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Onorevoli Senatori. – Sento il dovere di
porre all’attenzione del Senato della Repub-
blica la grave discriminazione in atto tra i
funzionari del ruolo direttivo ordinario della
Polizia penitenziaria e gli omologhi funzio-
nari delle altre Forze di polizia ad ordina-
mento civile e militare la quale, oltre a coin-
volgere la dignità di ogni singolo funziona-
rio, coinvolge anche la dignità del Corpo di
polizia penitenziaria e dell’intera Ammini-
strazione penitenziaria.

Per meglio illustrare le ragioni del pre-
sente disegno di legge, ritengo opportuno
riassumere i momenti salienti che hanno ca-
ratterizzato l’istituzione dei ruoli direttivi del
Corpo di polizia penitenziaria, nonché il rior-
dinamento dei ruoli direttivi e dirigenziali
delle altra Forze di polizia ad ordinamento
civile e militare.

La legge 28 luglio 1999, n. 266, recante
delega al Governo per il riordino delle car-
riere diplomatica e prefettizia, nonché dispo-
sizioni per il restante personale del Ministero
degli affari esteri, per il personale militare
del Ministero della difesa, per il personale
dell’Amministrazione penitenziaria e per il
personale del Consiglio superiore della magi-
stratura, all’articolo 12, comma 1, lettera b),
prevede «l’istituzione di un ruolo direttivo
ordinario del Corpo di polizia penitenziaria
con carriera analoga a quella del personale
di pari qualifica del corrispondente ruolo
della Polizia di Stato».

Nel lasso di tempo intercorso tra l’emana-
zione della sopra richiamata legge di delega-
zione e l’esercizio del potere delegato da
parte del Governo è nuovamente intervenuto
il legislatore delegante attraverso la legge 31
marzo 2000, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di riordino dell’Arma dei
carabinieri, del Corpo forestale dello Stato,

del Corpo della guardia di finanza e della
Polizia di Stato, con la quale ha previsto,
tra l’altro, il «riordinamento dei ruoli del
personale direttivo e dirigente della Polizia
di Stato, mediante soppressione o istituzione
di nuovi ruoli o qualifiche».

Dopo l’emanazione della citata legge n. 78
del 2000 è stata data attuazione alla delega
di cui alla legge n. 266 del 1999, attraverso
l’emanazione del decreto legislativo 21 mag-
gio 2000, n. 146, il quale, tra l’altro, ha isti-
tuito i ruoli direttivi del Corpo di polizia pe-
nitenziaria, la cui disciplina, a questo ri-
guardo, è analoga a quella precedentemente
prevista per l’accesso al ruolo dei funzionari
direttivi della Polizia di Stato, normativa
questa che poteva ritenersi implicitamente
caducata dalla più volte citata legge n. 78
del 2000, tenuto conto che questa aveva già
delegato il Governo ad emanare uno o più
decreti legislativi per riordinare, tra l’altro,
il personale direttivo e dirigenziale della Po-
lizia di Stato.

Invero, il decreto legislativo n. 146 del
2000 prevede che i vincitori del concorso
pubblico per l’accesso al ruolo direttivo ordi-
nario della Polizia penitenziaria vengano no-
minati vice commissari penitenziari in prova
e frequentino, presso l’Istituto superiore di
studi penitenziari, un corso di formazione
teorico-pratico della durata di dodici mesi
al termine del quale «i vice commissari peni-
tenziari in prova che hanno superato gli
esami finali del corso sono nominati vice
commissari penitenziari».

Il decreto legislativo 5 ottobre 2000,
n. 334, riguardante, tra l’altro, l’accesso alla
carriera dei funzionari di Polizia, sopprime
la qualifica di vice commissario, prevedendo
all’articolo 4, comma 1, che i vincitori dei
concorsi di cui trattasi, nominati commissari,
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«frequentano un corso di formazione iniziale
della durata di due anni presso l’Istituto su-
periore di polizia»; al comma 4 del mede-
simo articolo è previsto che «i commissari
che hanno superato l’esame finale e che, an-
che in relazione agli esiti del tirocinio opera-
tivo, sono stati dichiarati idonei al servizio di
polizia, prestano giuramento e sono confer-
mati nel ruolo dei commissari con la quali-
fica di commissario capo».

In tal modo, il richiamato decreto legisla-
tivo n. 146 del 2000, ha dato luogo all’ema-
nazione di una disciplina meno favorevole 1

per il personale appartenente al ruolo diret-
tivo della polizia penitenziaria, discostandosi,
in tal modo, dai criteri e dai principi direttivi
della legge di delegazione n. 266 del 1999,
articolo 12, comma 1, lettera b), che prevede
per l’appunto «l’istituzione di un ruolo diret-
tivo ordinario del Corpo di polizia peniten-
ziaria con carriera analoga a quella del per-
sonale di pari qualifica del corrispondente
ruolo della Polizia di Stato», determinando,
in tal modo, una violazione indiretta dell’ar-
ticolo 76 della Costituzione.

Sulla base dell’articolo 1, comma 3, della
legge 15 dicembre 1990, n. 395, il Corpo di
polizia penitenziaria «fa parte delle Forze di
polizia», cosı̀ come sancito dall’articolo 16
della legge 1º aprile 1981, n. 121, relativo
alle Forze di polizia.

Il decreto-legge 7 gennaio 1992, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
marzo 1992, n. 216, prima, ed il decreto le-
gislativo 12 maggio 1995, n. 195, dopo,
hanno sancito l’assoluta equiparazione delle
carriere relative a tutte le Forze di polizia
ad ordinamento militare e civile, le quali vi-
vono nel medesimo comparto della sicu-
rezza.

Alla luce delle richiamate norme, il fatto
che il Corpo di polizia penitenziaria non

sia stato ricompreso dalla richiamata legge
delega n. 78 del 2000, (in materia di riordino
dell’Arma dei carabinieri, del Corpo fore-
stale dello Stato, del Corpo della guardia di
finanza, e della Polizia di Stato), non può
che essere attribuito al dato incontrovertibile
derivante dalla esistenza della delega, di cui
alla legge n. 266 del 1999, la quale alla data
31 marzo del 2000 (data di emanazione della
legge n. 78 del 2000), non era stata ancora
esercitata.

Tenuto conto che l’esercizio della delega
per l’istituzione del ruolo direttivo ordinario
della Polizia penitenziaria è avvenuto, attra-
verso il citato decreto legislativo n. 146 del
2000 quando la delega relativa al riordino
del personale direttivo della Polizia di Stato
era già stata conferita (con la legge n. 78
del 2000), ancorché non esercitata, induce a
ricercare la ratio legis – della legge delega
n. 266 del 1999 – in modo non atomistico 2,
ma nello spirito di un rinvio dinamico 3.

L’inevitabile allineamento delle carriere
tra la Polizia penitenziaria e la Polizia di
Stato e, ovviamente, delle restanti Forze di
polizia, inoltre, si rileva chiaramente, dalla
volontà del legislatore attraverso una inter-
pretazione logico-sistematica della più volte
citata legge n. 266 del 1999, nei cui lavori
preparatori emerge che «partendo dall’arti-
colo 12 che riguarda il mondo militare e le
forze di polizia, abbiamo il riordino della po-
lizia penitenziaria ... si tratta dunque di indi-
viduare problematiche che interessano la po-
lizia penitenziaria, ma nel momento in cui
inseriamo la materia nel testo come quello
in esame non possiamo non tenere in consi-
derazione tutte le forze di polizia. Infatti la
legge n. 195 del 1995 pone sullo stesso
piano tutto il comparto della sicurezza ...
quindi, dal momento in cui iniziamo ad ana-
lizzare i problemi della polizia penitenziaria,

————————

1 Cfr. Tribunale amministrativo regionale del Lazio – registro ordinanze 2004 – Gazzetta Ufficiale, prima
serie speciale, n. 47 del 1º dicembre 2004.

2 Ibidem.
3 Cfr. Corte Costituzionale, sentenza n. 40 del 17 febbraio 1994.
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dobbiamo allineare quest’ultima sugli stessi

gradi, ruoli ed impegni delle altre forze di

polizia. Ben venga allora per la polizia peni-

tenziaria il ruolo direttivo ordinario e l’armo-

nizzazione con la polizia di stato» 4; «questa

è una responsabilità non solo del Governo

ma di tutto il Parlamento, perché le forze

di polizia ... [sono] di tutto il paese; quando

però il Governo chiede al Parlamento una

delega, cioè chiede il potere di normare que-

ste categorie, il Parlamento, prima di conce-

derla, deve chiedersi se il Governo abbia

pensato a tutte le categorie che nella logica

ordinamentale erano e debbono restare equi-

parate... Vorrei ricordare che al Senato da

mesi si sta lavorando ad una riorganizza-

zione complessiva che mira al riordino ordi-

namentale delle forze di polizia» 5.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,

rappresentato dall’Avvocatura dello Stato, in-

tervenuto nel giudizio di legittimità costitu-

zionale della medesima normativa di cui trat-

tasi, ha affermato che «il presupposto inter-

pretativo della equiparazione delle carriere

potrebbe essere riferito, in base al dato te-

stuale contenuto nella legge di delega (arti-

colo 12, comma 1, lettera b), soltanto agli

appartenenti al ruolo direttivo ordinario del
Corpo di polizia penitenziaria» 6.

Da ultimo si evidenzia che la legge 6 feb-
braio 2004 n. 36, «Nuovo ordinamento del
Corpo forestale dello Stato», ha introdotto,
tra l’altro, la qualifica di «vice questore ag-
giunto forestale» in luogo della precedente
denominazione «commissario superiore».

Ciò posto:
allo stato attuale, sulla base della disci-

plina di cui al decreto legislativo n. 146 del
2000, i funzionari del ruolo direttivo ordina-
rio del Corpo di polizia penitenziaria, al ter-
mine del corso di formazione, si trovano a ri-
coprire la qualifica di vice commissario, ben-
ché i funzionari dell’omologo ruolo direttivo
ordinario della Polizia di Stato e del Corpo
forestale dello Stato, al termine del corso di
formazione, conseguano la qualifica di com-
missario capo, pur essendo previsto, per tutti
i concorsi, il medesimo titolo di studio ed i
medesimi requisiti soggettivi.

Alla luce delle su esposte considerazioni,
oggi si rende inevitabile ed improcrastinabile
l’emanazione di una disciplina che restituisca
la dovuta dignità al Corpo di polizia peniten-
ziaria ed armonizzi gli ordinamenti di tutte le
forze di polizia.

————————

4 Cfr. Resoconto stenografico della Camera dei Deputati, seduta n. 479 del 5 febbraio 1999, pag. 14 e 15.
5 Ivi, pag. 9.
6 Cfr. Corte costituzionale, ordinanza n. 297 del 19 luglio 2005.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Ruolo direttivo ordinario del Corpo
di polizia penitenziaria)

1. Al decreto legislativo 21 maggio 2000,
n. 146, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1, alla lettera a), le parole:
«vice commissario penitenziario» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «commissario peniten-
ziario, limitatamente alla frequenza del corso
di formazione»;

2) al comma 1, alla lettera b), le parole:
«commissario penitenziario» sono sostituite
dalle seguenti: «commissario capo peniten-
ziario»;

3) al comma 1, alla lettera c), le parole:
«commissario capo penitenziario» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «vice questore aggiunto
penitenziario»;

4) al comma 1, la lettera d) è abrogata;

5) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. La dotazione organica del ruolo di cui al
comma 1 è fissata nella tabella D allegata al
presente decreto. L’adeguamento dei posti in
organico di livello superiore deve essere
compensato con una corrispondente ridu-
zione del numero dei posti di livello infe-
riore, da attuare con regolamento del Mini-
stro della giustizia, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400.»;

6) al comma 3, le parole: «e dirigente
superiore» sono sostituite dalle seguenti: «,
dirigente superiore e dirigente generale»;
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b) all’articolo 6:

1) al comma 3, le parole: «vice com-
missari penitenziari e commissari» sono so-
stituite dalle seguenti: «commissari capo»;

2) al comma 3, le parole: «di livello non
dirigenziale» sono sostituite dalle seguenti:
«, i servizi, le scuole di formazione del
Corpo nonché le funzioni di comandante di
base navale»;

3) il comma 4 è abrogato;

4) al comma 5, le parole: «commissario
coordinatore penitenziario» sono sostituite
dalle seguenti: «vice questore aggiunto peni-
tenziario»;

c) all’articolo 9:

1) le parole: «vice commissari peniten-
ziari in prova», ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: «commissari peniten-
ziari»;

2) al comma 2, le parole: «dodici mesi»
sono sostituite dalle seguenti: «due anni»;

3) al comma 2, dopo le parole: «durante
il», sono inserite le seguenti: «primo anno
del»;

4) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

«2-bis. Il secondo anno di corso è com-
prensivo di un tirocinio operativo presso
strutture del Corpo»;

5) al comma 4, le parole: «nominati
vice commissari» sono sostituite dalle se-
guenti: «nominati commissari» e la parola:
«ammessi» è sostituita dalla seguente: «con-
fermati»;

d) l’articolo 11 è abrogato;
e) l’articolo 12 è abrogato;
f) all’articolo 13:

1) alla rubrica le parole: «commissario
coordinatore penitenziario», sono sostituite
dalle seguenti: «vice questore aggiunto peni-
tenziario»;

2) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. La promozione alla qualifica di vice
questore aggiunto penitenziario del ruolo di-
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rettivo ordinario del Corpo di polizia peni-
tenziaria si consegue, a ruolo aperto, me-
diante scrutinio per merito comparativo al
quale è ammesso il personale del ruolo diret-
tivo ordinario con la qualifica di commissa-
rio capo penitenziario che abbia compiuto
cinque anni e sei mesi di effettivo servizio
nella qualifica.»;

g) all’articolo 15:

1) al comma 1 all’alinea le parole:
«vice commissario penitenziario», sono sop-
presse;

2) al comma 2, le parole: «commissario
coordinatore» sono sostituite dalle seguenti:
«vice questore aggiunto».

2. Al decreto legislativo 30 ottobre1992,
n. 443, agli articoli 46-bis, 47-bis e 48-bis,
le parole: «vice commissario penitenziario»,
ovunque ricorrano, sono soppresse, e le pa-
role: «commissario coordinatore», ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
«vice questore aggiunto».

Art. 2.

(Ruolo direttivo speciale del Corpo

di Polizia Penitenziaria)

1. Al decreto legislativo 21 maggio 2000,
n. 146, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 20:

1) al comma 1, all’alinea, le parole:
«per livello ed ordine gerarchico a quelle
analoghe del ruolo direttivo ordinario» sono
sostituite dalle seguenti: «a quelle previste
per il ruolo direttivo speciale della Polizia
di Stato»;

2) al comma 1, alla lettera a), dopo la
parola: «penitenziario» sono aggiunte le se-
guenti: «del ruolo direttivo speciale, limitata-
mente alla frequenza del corso di forma-
zione»;
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3) al comma 1, alle lettere b) e c), dopo

la parola: «penitenziario» sono inserite le se-

guenti: «del ruolo direttivo speciale»;

4) al comma 1, alla lettera d), le parole:

«commissario coordinatore penitenziario»

sono sostituite dalle seguenti: «vice questore

aggiunto penitenziario del ruolo direttivo

speciale»;

5) al comma 2, in fine, è aggiunto il se-

guente periodo: «L’adeguamento dei posti in

organico di livello superiore deve essere

compensato con una corrispondente ridu-

zione del numero dei posti di livello infe-

riore, da attuare con regolamento del Mini-

stro della giustizia, di concerto con il Mini-

stro dell’economia e delle finanze e con il

Ministro per le riforme e le innovazioni nella

pubblica amministrazione, adottato ai sensi

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23

agosto 1988, n. 400.»;

b) all’articolo 22:

1) al comma 2, le parole: «in prova»

sono soppresse; la parola: «dodici» è sosti-

tuita dalla seguente: «diciotto» e dopo il

primo periodo è inserito il seguente: «I

vice commissari penitenziari che hanno supe-

rato l’esame di fine corso sono confermati

nel ruolo direttivo speciale del Corpo di po-

lizia penitenziaria con la qualifica di com-

missario penitenziario»;

c) l’articolo 24 è abrogato;

d) all’articolo 26:

1) al comma 1, le parole: «commissaro

coodinatore» sono sostituite dalle seguenti:

«vice questore aggiunto» e le parole: «sette

anni», sono sostituite dalle seguenti: «cinque

anni e sei mesi»;

2) alla rubrica, le parole: «commissario

coordinatore» sono sostituite dalle seguenti:

«vice questore aggiunto».
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Art. 3.

(Inquadramento del personale dei ruoli

direttivi ordinario e speciale del Corpo di
polizia penitenziaria)

1. Il personale dei ruoli direttivi ordinario
e speciale del Corpo di polizia penitenziaria
in servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge è inquadrato – con anzianità
decorrente dalla data di ultimazione dei ri-
spettivi corsi di formazione – anche in so-
prannumero, nelle sottoelencate qualifiche:

a) nella qualifica di commissario capo
penitenziario del ruolo direttivo ordinario, i
funzionari del ruolo direttivo ordinario con
qualifica di vice commissario penitenziario
e commissario penitenziario;

b) nella qualifica di commissario peni-
tenziario del ruolo direttivo speciale, i fun-
zionari del ruolo direttivo speciale con quali-
fica di vice commissario penitenziario e
commissario penitenziario.
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